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l periodo di fine Settecento e l’epoca
napoleonica furono caratterizzati dal susseguirsi
di governi diversi e da frequenti mutamenti

nella carta politica del Tirolo.
Con la prima invasione delle truppe della Francia
rivoluzionaria nel settembre 1796 cessò di fatto i l
governo vescovile nel principato di Trento, alla cui
guida si alternarono le forze locali appoggiate dagli
occupanti e gli amministratori imperiali.
La secolarizzazione del 1803 cancellò i terri tori
ecclesiastici dell’impero romano germanico,
assegnandoli a potenze laiche. In seguito al tr attato
di Parigi del 26 dicembre 1802 i principati vescovili
di Trento e Bressanone erano già stati incamerati
dall’Austria.
Sconfitto alla fine del 1805 nella guerra della terza
coalizione, Francesco II d’Asburgo (ancora per poco
sacro romano imperatore, poi Francesco I d’Austria)
dovette cedere il Tirolo alla Baviera alleata di
Napoleone. In seguito al fallimento della ribellione
guidata da Andreas Hofer, nel 1810 la provincia
tirolese fu smembrata e la parte i taliana, priva di
Primiero e con unito i l distretto di Bolzano, costituì
il Dipartimento del l’Alto Adige, annesso al regno
d’Ital ia (o Regno italico).
Con il dissolversi dell’impero napoleonico, il Tirolo
fu riconquistato dall’Austria. Costituito da
popolazioni tedesche e italiane, pur nella difficile
dialettica tra le due componenti etnico-linguistiche
nell’età dei sentimenti nazionali, rimase unito sotto
la sovranità austriaca per oltre un secolo, fino al
termine della prima guerra mondiale.
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I L TIROLO NEL PERIODO NAPOLEONICO

u Il Trentino nelle carte storiche del Tirol-Atlas , a cura del Dipartimento di Geografia regionale,
Istituto di Geografia dell’Università di I nnsbruck, Innsbruck-Trento 2001, carta 7 (in v erde,
sovrapposti per un confronto, gli odierni confini del la provincia di Trento). La cartina ripr oduce la
situazione all’anno 1813, quando la parte meridionale del Tirolo era da un triennio passata dalla
Baviera al Regno italico. Nel periodo bavarese (1806-1814) il Tirolo mantenne per circa due anni
la configurazione amministrativa esistente sotto l’Austria all’atto dell’incameramento dei due
principati vescovili di Trento e Bressanone, finché nel 1808 una ristrutturazione istituzionale
modificò la precedente distrettuazione. Non è qui rappresentato il convulso periodo della rivolta
del 1809 capeggiata da Andreas Hofer, quando in Tirolo si insediarono governi provvisori.

u Proclama mediante il quale l’imperatore Francesco II annette ai terri tori del la
Casa d’Austria i principati vescovili di Trento e Bressanone, soppressi insieme
con gli altri organi politici dell’impero romano germanico retti da principi
ecclesiastici. Vienna, 4 febbraio 1803. Biblioteca comunale di Trento, TFV I c
706. Le riprese sopra e a lato sono state eseguite da Luciano Palombi, Biblioteca
comunale di Trento.

u Proclama del re Massimiliano Giuseppe che sancisce l’annessione
alla Baviera del Tirolo e dei principati di Trento e Bressanone, in
seguito alla pace di Presburgo del 26 dicembre 1805 e alla
sconfitta dell’Austria da parte di Napoleone e dei suoi alleati nella
guerra della terza coalizione. Monaco, 22 gennaio 1806. Biblioteca
comunale di Trento, TFV I b 876. 

u Proclama di Napoleone che decreta l’unione al
Regno italico del Tirolo meridionale con la
nuova denominazione di Dipartimento dell’Alto
Adige, in seguito al trattato di Parigi del 28
febbraio 1810. Le Hâvre, 20 maggio 1810.
Biblioteca comunale di Trento, TFV I c 2545.
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